
deliberazioni poi si deducono al Consiglio della pratica. Con 

questo magistrato quotidianamente negoziano gli oratori.

I Nove della milizia è magistrato crealo all’ ingresso 

di Pier Soderini, l’ oflìzio del qual magistrato è eseguir le 

provvisioni ordinarie per la guerra , come sono munizioni, 

artiglierie, armi, el breviler tutto quello che viene circa la m i­

lizia commesso.

Oltra il Maggior Consiglio sono due altri consigli segreti, 

videlicel la Pratica degli 80, conforme a questo Eccellentissimo 

Senato, nel quale si risolvono tutte le materie di stato che 

gli vengono proposte dal magistrato de’ Dieci ; e la Pratica 

nuova. Questa Pratica nuova è stata creata in tempo della le­

gazione mia. Prima, il gonfaloniere, sopraggiungendo nuove 

e lettere d’ importanza che avessero bisogno di celere delibe­

razione , aveva libertà di chiamare quanti e quali cittadini 

gli pareva a tale effetto ; e perchè chiamava eziandio con­

giunti suoi di sangue, ne seguivano le conclusioni giusta il 

parer suo. Onde parendo che si assumesse troppa autorità, e 

fosse pericolo che chiamando de’suoi si deliberasse a modo suo, 

però si è provvisto col creare una nuova Pratica, nella quale 

entra il magistrato de’ Dieci presente, i Dieci immediate pre­

cedenti, e Dieci altri gentiluomini che si eleggono nel Consiglio 

degli 80. Entrava poi in questo consiglio il gonfaloniere senza 

i priori ; e perchè non communicava ad alcuno dei detti le 

nuove occorrenti, usurpandosi eziandio autorità di dare udien­

za agli oratori solo, senza communicare le proposizioni, come 

accadde nel mese di dicembre preterito per gli oratori anglici, 

i quali andando a Roma passarono per Fiorenza, hanno però 

provveduto i priori con sei fave che il detto gonfaloniere non 

entri in alcun consiglio senza intervento di essi priori.

Circa le forze di quella eccelsa Repubblica sono da porre 

in considerazione due parti; l ’una il danaro, l’altra la milizia.

Circa il danaro, ancorché tal parte sia difficile ad inten­

dere, perchè, secondo dice il proverbio: danari, senno e fede 

manco di quello che 1’ uomo si crede ; pur dirò quello che 

ho potuto intendere.

Le entrale ordinarie di quella eccelsa Repubblica, par-
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